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2 AttuALità a cura di 
Davide Franceschiello

Uscite le motivazioni, inerenti la penaliz-
zazione infitta al Cosenza calcio dal Tri-
bunale Federale Nazionale, non ci sono

stati articoli di commento all’accaduto, tutti
hanno pubblicato le motivazioni a puro titolo di
cronaca e stop. Diventa obbligatorio quindi
fare un commento sulla situazione. Una cosa mi
sento di scrivere in premessa: appare evidente,
al di la del casotto creato, che ci fosse la volontà
del Cosenza calcio e quindi del presidente
Guarascio, di pagare il dovuto prima, e questo
è il punto chiave, di pagare altri creditori, mes-
si dal patron sempre in secondo ordine.Il Co-
senza quindi avrebbe dovuto pagare, esatta-
mente, 382.878,00 euro per ritenute Irpef e con-
tributi Inps relativi agli emolumenti dovuti ai tes-
serati per le mensilità di aprile e maggio 2024
e 4.594,00 euro per le ritenute Irpef inerenti gli
incentivi all’esodo di tre tesserati. Ciò ha fatto
scattare la penalizzazione per violazione dei pun-
ti 5 e 6 del Manuale delle Licenze Nazionali, la
cui inosservanza (punto 8) è sanzionata con un
meno 2 in classifica per ciascun inadempimen-
to. Nessun complotto dunque, la norma è mol-
to chiara e anche recente, dicembre 23, quindi
difficilmente paragonabile. Per un caso analogo,
della Sampdoria, sono stati restituiti 2 punti dei
4 comminati, poiché la società ligure dimostrò
che i bonifici relativi erano stati effettuati prima
della scadenza del termine. Ora è lecito chiedersi
perché queste cifre, soprattutto quelle irrisorie
di 4.594,00 non sono state pagate o meglio, per-
ché sono state pagate tardivamente? Questo è
il vero nocciolo della questione. Il presidente
Guarascio ha sempre rispettato queste sca-
denze, perché non lo ha fatto anche in questa
occasione? Dalle memorie depositate dall’Avv.
Fantini del Cosenza Calcio, risulta che il mancato
pagamento è dipeso da due pignoramenti di

23.499,81 e 486.162.47 euro, una cifra consi-
derevole e superiore a quanto reclamato dal TFN.
E qui comincia lo scarico delle responsabilità,
perché il Cosenza attribuisce l’inadempienza al-
l’AD Avv. Anania, che “non avrebbe adeguata-
mente gestito la situazione e a fronte di un qua-
dro contabile residuato comunque attivo, avreb-
be privilegiato l’esecuzione di altri pagamenti –
andati a buon fine – rispetto a quelli assogget-
tati al termine federale”. Insomma Guarascio im-
puta alla Anania di avere colpevolmente paga-
to altri creditori invece di pagare Irpef ed Inps
per i calciatori e per tale motivo procedeva alla
sua rimozione dall’incarico. Procedeva nel con-
tempo a pagamento dovuto e osservava che
“nessuna concreta responsabilità potrebbe es-
sere ragionevolmente imputata al Cosenza cal-
cio. In via subordinata si domandava di poter per-
venire al patteggiamento. A sua discolpa il pre-
sidente rappresentava di non aver svolto alcun
ruolo attivo in società dall’Aprile 2024 e di non
aver avuto la disponibilità delle credenziali
bancarie per dare corso ai pagamenti, di com-
petenza della Anania, unico soggetto abilitato ad
operare sul conto. Dall’altra parte la Anania, per
mezzo del suo avvocato, faceva sapere, in so-
stanza, di non aver proceduto al pagamento al-
l’Agenzia delle Entrate poiché non era a cono-
scenza del pignoramento subito dalla Società,
il quale avrebbe determinato il rifiuto dei pa-
gamenti da parte dell’Istituto Bancario.Coinvolto
nella vicenda è anche un terzo soggetto, il sin-
daco unico del Cosenza Calcio, Fabio Campisa-
no, che preso atto dell’assenza delle quietanze
nel cassetto fiscale della società chiedeva chia-
rimenti alla Anania, la quale adduceva proble-
mi tecnici relativi alla quietanza e che si stava
lavorando per risolverli. Lo stesso Campisano poi
verificava presso l’Istituto di Credito che nessun

addebito di pagamento tramite F24 era transi-
tato sul conto corrente della società Cosenza cal-
cio e quindi si sarebbe recato presso la caser-
ma dei Carabinieri di Lamezia per sporgere de-
nuncia sui fatti. Questi dunque, in estrema sin-
tesi, i fatti che hanno portato al mancato ver-
samento nei tempi stabiliti.L’Anania doveva sa-
pere del pignoramento? Il TFN l’accusa di non
aver verificato con diligenza professionale l’an-
damento dei flussi finanziari sul conto della so-
cietà, così come risulta inverosimile, sempre per
il TFN, che nel suo ruolo di amministratore non
fosse a conoscenza della procedura esecutiva
(per questo si esclude anche la forza maggiore,
per estraneità alla volontà del soggetto re-
sponsabile, quale esimente dalla responsabili-
tà disciplinare)  e in ogni caso era suo preciso do-
vere esser a conoscenza dei fatti societari di tale
rilevanza. Guarascio poteva evitare che sul con-
to corrente ci fosse fondi strettamente necessari
onde evitare che fatti inaspettati come il prov-
vedimento interdittivo nei suoi riguardi gli im-
pedissero di movimentare altre somme? Certo
è, tralasciando la penalizzazione di 2 punti per
il mancato versamento delle ritenute Irpef e con-
tributi Inps relativi agli emolumenti, subire al-
tri due punti di penalità per mancato versamento
di 4.594,00 fa rabbia. Si poteva evitare, si. Ora
che cosa ci dobbiamo aspettare: difficile pensare
che si possa addebitare tutto alla Anania, in
quanto la Società è direttamente responsabile
dei fatti accaduti in base all’ex art. 6, comma 1,
CGS; alcuni sostengono che la penalizzazione è
sproporzionata, non si possono infliggere 2
punti di penalità per il mancato versamento di
382.878,00 e due punti per mancato versamento
di 4.594,00.
In attesa che la società recuperi qualche unto
perso ci si affida ai ragazzi di Alvini.

penALizzAzione coSenzA, Si SALVi chi può..!!
Le motiVAzioni chiAriScono i fAtti, DAL pignorAmento ALLe poSizioni Di Società eD AmminiStrAtore DeLegAto Su fronti oppoSti



3StAtiStichea cura 
della Redazione

StAtiStiche e curioSità DeLLA quintA giornAtA 
ripArte LA Serie B Dopo LA SoStA

pdoria è imbattuta in tutte le 10 partite gioca-
te contro il Cosenza in Serie BKT: sette vittorie,
comprese tutte le ultime quattro in ordine di
tempo, e tre pareggi nel parziale. La Reggiana
ha vinto cinque delle ultime otto partite (3N)
giocate contro il Südtirol, tra Serie BKT e Serie
C, dopo che non era riuscita a strappare i tre

L
a Serie B si appresta a ripartire dopo la
sosta delle Nazionali ed a vivere una
nuova fase con l'arrivo della quinta
giornata.  Cesena e Modena tornano a sfi-

darsi in Serie BKT a distanza di 3141 giorni dal-
l’ultima volta (7 febbraio 2016). In generale,
quella gialloblù è la squadra contro cui i bian-
coneri hanno ottenuto più vittorie nella com-
petizione: 15 in 34 gare complessive (12N, 7P).
Bari e Mantova hanno pareggiato otto delle 14
sfide giocate in Serie BKT (completano il bi-
lancio quattro vittorie per i pugliesi e due per
i lombardi); Il Frosinone ha vinto sei delle ulti-
me nove sfide (2N, 1P) di Serie BKT contro il Bre-
scia - incluse le due più recenti - dopo che era
uscito sconfitto in altrettante delle preceden-
ti 11 gare (3V, 2N) contro le Rondinelle nella
competizione. Gli unici due incontri giocati in
Serie BKT tra Cittadella e Catanzaro risalgono
alla scorsa stagione, in cui la squadra calabre-
se uscì imbattuta in entrambe le occasioni (pa-
reggio 1-1 all’andata al Ceravolo e vittoria per
2-1 al ritorno al Tombolato). Questa sarà la 27ª
sfida tra Cremonese e Spezia in Serie BKT: il bi-
lancio pende leggermente a favore dei liguri,
per 11 vittorie a 10; cinque pareggi completa-
no il quadro. La Juve Stabia ha vinto soltanto
due degli ultimi 13 confronti (4N, 7P) disputa-
ti contro il Palermo tra Serie BKT e Serie C, in-
clusi playoff: quello del febbraio 2000 (2-1, in
casa) e quello del marzo 2021 (4-2, in trasfer-
ta), entrambi in terza divisione. Il Palermo ha vin-
to cinque delle ultime sette sfide (1N, 1P) gio-
cate contro la Juve Stabia tra Serie BKT e Serie
C. Nell’era dei tre punti a vittoria (dal 1994/95),
Carrarese e Sassuolo si sono affrontate soltanto
due volte in Lega Pro 2 - considerando Serie BKT
e Serie C - nella stagione 2005/06. La Sam-

punti in nessuna delle otto sfide precedenti
(6N,2P). Dopo aver perso quattro dei primi sei
incroci (2N) di Serie BKT contro il Pisa, la Sa-
lernitana ha subito soltanto una sconfitta in tut-
ti i 14 successivi confronti (4V, 9N) con la squa-
dra toscana nella competizione.  

UFFICIO STAMPA LEGA B
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4 foto rAcconto a cura di
Ernesto Pescatore

Lo Spezia colpisce la traversa Fumagalli si libera per il tiro... ...e Sarr compie il primo miracolo

Ancora Fumagalli al tiro... ...e ancora Sarr alza sopra la traversa El Puma sempre pericoloso...

...ma Sarr dice ancora no Sankoh riceve un assist da Ricciardi... ...ma manda il pallone fuori, incredibile!

LA fotogALLerY Di coSenzA-SpeziA



piroSSigeno coSenzA AL LAVoro per LA nuoVA StAgione

S
arà un pre campionato particolarmen-
te lungo e intenso quello che attende
la Pirossigeno Cosenza. L'inizio della Se-
rie A infatti, causa i prossimi mondiali

di futsal che si disputeranno in Uzbekistan, ri-
tarderà rispetto al solito ed è in programma
solo nel weekend dei prossimi 19 e 20 otto-
bre. I lupi del futsal esordiranno sul parquet del
Napoli vice campione d'Italia e subito dopo
ospiteranno l'AS Roma che ha raccolto l'eredità
dell'Olimpus. Un avvio tutt'altro che facile
contro due formazioni che aspirano a recitare
un ruolo da protagoniste nel prossimo torneo.
Ma il quintetto bruzio, dopo la salvezza della
scorsa stagione, punta a confermarsi e, perchè
no, a diventare l'outsider del campionato.
Quella compagine fastidiosa che scombina i

5cALcio A 5 - Serie Aa cura di 
Daniele Cianflone

primi pASSi VerSo LA Serie A '24/'25 per i Lupi. iL ritiro in SiLA, orA unA LungA Serie Di AmicheVoLi
piani delle avversarie. La qualità del roster si
è decisamente alzata rispetto a quello che ha
affrontato la prima storica stagione nella mas-
sima serie. Le capacità realizzative di Cabeça
si andranno ad unire a quelle del conferma-
tissimo Titon. Insieme i brasiliani proveranno
a rendere più dolci i sabati pomeriggio dei ti-
fosi che riempiranno gli spalti del PalaCosen-
tia. Nel frattempo la truppa rossoblù ha iniziato
a sudare e a lavorare, pesantemente, ese-
guendo alla lettera i dettami del mister, di tut-
to lo staff e in particolar modo, in questa fase
della stagione, del preparatore atletico Giulio
Gallo. Nuovi e vecchi lupi sono stati messi sot-
to torchio nel ritiro di San Giovanni in Fiore,
concluso con le nove reti rifilate al Città di Fio-
re nel primo test match del pre campionato. Ha

già il piede caldo Cabeça, autore di una tri-
pletta. A segno anche Restaino con una dop-
pietta, Felipinho, Marchio, Chilelli e Adornato
nei 40 minuti disputati nel PalaSport della cit-
tadina silana. Dopo due giorni di meritato ri-
poso la preparazione è ripresa in città e por-
terà alla disputa di due test, più impegnativi del
precedente. Sabato 14 settembre al PalaCo-
sentia arriva l'Acri reduce dalla promozione in
A2. Sabato 21 settembre, sempre nell'im-
pianto bruzio, triangolare valido per la secon-
da edizione della Calabria Futsal Cup tra Pi-
rossigeno Cosenza, Futura e Soverato Futsal. In
mezzo la presentazione ufficiale della squadra
che si terrà giovedì 19 settembre nella sug-
gestiva location di Villa Rendano, nel cuore del
centro storico di Cosenza.

Il neo acquisto rossoblù Guga (foto Michele De Marco)
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G
iovanni Paschetta, ex difensore, classe
1975, è stato una bandiera del Cosen-
za da calciatore, squadra con la quale ha
giocato per ben 8 stagioni tra il 1993 ed

il 2003. Prima e dopo per lui esperienze tra i pro-
fessionisti anche con le maglie di Atletico Cata-
nia, Crotone, Cittadella, Acireale, Catania, Galli-
poli e Cassino tra Serie B e Serie C. Da allenato-
re Paschetta ha iniziato nel 2011 con il Rende in
Eccellenza, per poi guidare anche Montalto in D
e Luzzese in Promozione e la Morrone. Mentre ne-
gli ultimi anni Paschetta si sta dedicando ad al-
lenare i ragazzi del settore giovanile.
1.   Che impressione le ha fatto il Cosenza di Mi-
ster Alvini in questi primi mesi e secondo lei
dove può arrivare questa squadra?
L’impressione è assolutamente positiva, allena-
ta egregiamente da un tecnico bravo come Alvini.
La squadra è formata da calciatori giovani di va-
lore con grande voglia e altri invece con espe-
rienza. Vista la penalizzazione, il cammino è in sa-
lita per i lupi però penso che la squadra è in sa-
lute e c’è tutto il tempo per recuperare. Il Cosenza
attuale può far paura a tutti ma bisogna ragionare
partita dopo partita e vedere come reagirà la
squadra alle vittorie ma soprattutto alle sconfitte.
2.   Che idea si è fatto di questo Campionato di
Serie B?
Partiamo dal presupposto che la Serie B è un cam-
pionato lungo e difficile. Siamo ancora alle pri-
me gare per cui non è ancora possibile decifra-
re questo campionato. Il torneo cadetto di que-
sta stagione è livellato verso l’alto viste le tan-
te squadre blasonate che vi partecipano. Ma è
dura anche nella zona bassa della classifica in
quanto le formazioni sono tutte attrezzate e quin-
di tutto può succedere.
3.   Cosenza-Sampdoria rievoca dei ricordi
Amarcord, come ad esempio la partita di Serie

L’interViStA

B del 12/05/2001 con il risultato finale di 4-4
in cui Paschetta era presente sul rettangolo di
gioco. Quali sono i ricordi di quel match?
Innanzitutto era un match importante in quan-
to ci stavamo giocando la Serie A e ricordo
la bolgia del San Vito. È stata una bellis-
sima partita giocata alla grande da par-
te nostra ma allo stesso tempo sfortunata
in quanto la squadra blucerchiata ha pa-
reggiato purtroppo con un nostro autogol. Pec-
cato, perché meritavamo qualcosa in più sia
in quella gara che nel Campionato, ma
purtroppo non è andato tutto nel verso
giusto.
4.   C’è un giocatore del Cosenza, in
particolare, che le assomiglia per
caratteristiche?
No no, non penso proprio (Ride). Ri-
tengo che i calciatori attuali si somi-
gliano tra di loro, mentre ai miei tem-
pi vi erano caratteristiche diverse e
anche uniche con un po' di fantasia
in più. La Serie B di una volta era mol-
to più competitiva, mentre negli ul-
timi anni la qualità è notevolmente
diminuita. Ad oggi è davvero diffi-
cile trovare un calciatore emer-
gente ed infatti ne sta risentendo
tutto il movimento calcistico, na-
zionale compresa.
5.   Giovanni Paschetta è molto
legato al Cosenza calcio. In vir-
tù di ciò, ci vuole raccontare un
aneddoto o un ricordo piacevole
che la lega ancora all’ambien-
te calcistico della Città di Co-
senza.
Quando parlo di Cosenza mi si
apre il cuore e mi scorrono per la

pASchettA, unA VitA in roSSoBLù
“cAmpionAto in SALitA per i Lupi, mA poSSono giocArSeLA contro chiunque”

Via Alessandro Volta, 31/37
87036 - Rende (Cs)

Tel. +39-0984/839215
Mobile - Whatsapp: 329 6566885 
E-mail: farmaciajorio@gmail.com

Farmacia JORIO JORIO

a cura di
Aldo Morelli



7L’interViStA

mente tantissimi ricordi. È stato un onore e un pia-
cere vestire la maglia rossoblù per dieci anni, in
quanto ho iniziato dal settore giovanile e poi sono
arrivato in prima squadra. Più che ricordi piace-
voli devo dire che ho avuto la fortuna di incon-
trare tante persone speciali che poi sono diventati
amici, tanti calciatori forti come Marulla, De
Rosa ecc, e soprattutto avere avuto un Presidente
caloroso e sanguigno come Pagliuso. Se proprio
devo ricordare dei momenti che mi sono rima-
sti impressi uno è sicuramente la vittoria del Cam-
pionato di Serie C1 nella stagione 1997/98, men-
tre l’altro (il più importante) è la vittoria dello Scu-
detto “Berretti” 1993 avendo una rosa compo-
sta da tutti ragazzi di Cosenza e provincia con a
capo Mister Teobaldo Del Morgine. Infine, non po-
trò mai dimenticarmi di che quel fantastico gol
realizzato contro l’Ancona al 96’ il quale ci per-
mise di andare primi in classifica.
6.   La passione e l’amore di Giovanni Paschet-
ta per il Cosenza calcio è ben nota, per cui le vo-
gliamo chiedere e sapere se in futuro la potre-
mo rivedere protagonista nell’ambiente ros-
soblù.
Lo sport, soprattutto in questo caso il calcio, mi
diverte e mi appassiona ancora oggi e mi pia-
ce allenare, soprattutto i giovani. In tutta sin-
cerità non nascondo che in questi anni mi sa-
rebbe piaciuto rientrare nel mondo rossoblù ma
probabilmente il Presidente Guarascio ha altri
punti di vista. 
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PS  SQUADRA PUNTI  G v N  P GF  GS DR

1 PISA 8 4 2 2 0 7 4 3

2 JUvE STABIA 8 4 2 2 0 4 1 3

3 SPEZIA 8 4 2 2 0 6 4 2

4 REGGIANA 7 4 2 1 1 6 4 2

5 MANTOvA 7 4 2 1 1 6 5 1

6 CITTADELLA 7 4 2 1 1 4 3 1

7 CREMONESE 6 4 2 0 2 5 3 2

8 CESENA 6 4 2 0 2 6 5 1

9 SALERNITANA 6 4 2 0 2 7 7 0

10 SUDTIROL 6 4 2 0 2 6 7 -1

11 BRESCIA 6 4 2 0 2 3 4 -1

12 CATANZARO 5 4 1 2 1 4 4 0

13 SASSUOLO 5 4 1 2 1 5 7 -2

14 MODENA 4 4 1 1 2 4 5 -1

15 PALERMO 4 4 1 1 2 2 4 -2

16 FROSINONE 3 4 0 3 1 4 5 -1

17 CARRARESE 3 4 1 0 3 4 6 -2

18 SAMPDORIA 2 4 0 2 2 4 6 -2

19 BARI 2 4 0 2 2 3 6 -3

20 COSENZA 1 4 1 2 1 4 4 0

(*) punti di penalizzazionePROMOSSA

Serie B • 2024-2025

PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSA

CALCIATORE SQUADRA GOAL

FUMAGALLI

ROVER 

SHPENDI

VERGARA

BRAGANTINI 

ADORNI

PONTISSO

COSENZA

SUDTIROL

CESENA

REGGIANA

MANTOVA

BRESCIA

CATANZARO

2

2

2

2

2

2

2

prime poSizioni cLASSificA mArcAtori

T. Fumagalli

Le pArtite Di oggi e iL proSSimo turno

cLASSificA8

CASA TRASFERTA DATA

5a  giornAtA ritorno

CESENA - MODENA

BARI - MANTOVA

BRESCIA - FROSINONE

CITTADELLA - CATANZARO

CREMONESE - SPEZIA

JUVE STABIA - PALERMO

COSENZA - SAMPDORIA

CARRARESE - SASSUOLO

REGGIANA - SUDTIROL

SALERNITANA - PISA

13/09

14/09

14/09

14/09

14/09

14/09

15/09

15/09

15/09

15/09

CASA TRASFERTA DATA

6a  giornAtA ritorno

CATANZARO - CREMONESE

COSENZA - SASSUOLO

PALERMO - CESENA

PISA - BRESCIA

REGGIANA - SALERNITANA

SAMPDORIA - SUDTIROL

MODENA - JUVE STABIA

FROSINONE - BARI

MANTOVA - CITTADELLA

SPEZIA - CARRARESE

20/09

21/09

21/09

21/09

21/09

21/09

21/09

22/09

22/09

22/09



Via Genova n 29 F - Tel. 340.8486826

9

lenatore. Stando alle indiscrezioni della vigilia, l’at-
taccante dovrebbe essere regolarmente a disposizione
del tecnico e, con ogni probabilità, siederà in panchina.
Da valutare, inoltre, l'impiego almeno a gara in cor-
so di Kasami, fin qui tra i grandi esclusi di questa fase
iniziale di Campionato. Sono da valutare con atten-
zione anche le condizioni di Simone Romagnoli, giac-
ché il centrale difensivo, arrivato in estate dal Frosi-
none, nell’ultima settimana ha lavorato a parte per una
forte infiammazione. Si spera, pertanto, di averlo al
suo posto, al centro della difesa a tre, per guidare i
propri compagni. Al contrario, Andrea Sottil dovrà pen-
sare a delle alternative tra i difensori a disposizione.
La partita di Domenica 15 Settembre sarà, dunque,
una sfida da vincere se si vuole, finalmente, iniziare
la rincorsa a quella promozione che, in sostanza, re-
sta l’obiettivo Stagionale, dopo una campagna acquisti
a dir poco faraonica e dove durante il mercato esti-
vo è stata costruita una rosa di prim’ordine, special-
mente in attacco, in cui si attendono grandi cose dal-
la coppia Tutino-Coda. «È una Società ricca di tradi-
zione e storia calcistica - aveva detto il mister nel cor-
so della sua presentazione -. Sento la grande re-
sponsabilità di una Piazza che giustamente vuole tor-
nare ad alto livello. Servirà sicuramente una grande
organizzazione tattica, ma la mia squadra deve essere
umile, caparbia e con cattiveria agonistica».

V
ero. La partita è contro la Sampdoria, ma in
Via degli Stadi l’attenzione è massima per-
ché, più che ‘accogliere’ la squadra blucer-
chiata, il tifo locale vuole riabbracciare lo scu-

gnizzo di Napoli che qui a Cosenza ha lasciato gran
parte del suo cuore, tant’è che i suoi figli sono co-
sentini di nascita e, alle radici, non si può mentire. Tut-
tavia, il calcio va avanti e la storia non si può ferma-
re. D’altronde non è la prima volta che il calciatore af-
fronta i calabresi da avversario. Era il 2020 quando
con la maglia della Salernitana, realizzò la rete che per-
mise ai granata di conquistare i tre punti. Il resto è cro-
naca dei giorni nostri e di finali come questi, nel cal-
cio, ne sono lastricate le strade. La venuta dei doria-
ni a Cosenza non è, comunque, la loro discesa agli in-

AVVerSArioa cura di 
Francesco De Filippo

tutino in forSe per iL ritorno AL SAn Vito-mAruLLA 
feri, nonostante l’ultimo posto in classifica della squa-
dra di Alvini. La Sampdoria, in ogni caso, ha fatto un
mercato trionfale, cambiato l’allenatore con l’esonero
di Pirlo sostituito, poi, da Andrea Sottil, protagonista
di una vera rivoluzione tattica che dal 3-4-2-1 del-
l’allenatore precedente, si è posizionato con il 3-5-
2. Fra i tanti aspetti di gioco della nuova Sampdoria
sul quale l’allenatore torinese vuole lavorare, c’è sen-
za dubbio la fase difensiva. La solidità della difesa è
uno dei punti cardine del gioco del nuovo tecnico blu-
cerchiato, che in questi giorni ha lavorato anche su
questo aspetto. Anche per questo potrebbe pensa-
re a qualche cambio in difesa, più negli interpreti che
nel sistema di gioco, almeno per il momento. Vedremo,
comunque, cosa deciderà per la sfida con il Cosen-
za. Il campo dirà se la sosta è servita o meno a met-
tere a posto la squadra che, almeno sulla carta, sem-
bra avere maggiore potenzialità rispetto a quelle si-
nora espresse. La prima vera gara sotto la guida di An-
drea Sottil, considerando che contro il Bari il nuovo
tecnico era arrivato da appena un giorno, sembra es-
sere proprio quella del San Vito-Marulla. E sarà an-
che l’esordio di Marco Silvestri, poiché il portiere ex
Udinese si sta preparando ad indossare, per la prima
volta, la maglia della Sampdoria. Intanto, scalpita an-
che Fabio Borini che ha superato i problemi alla ca-
viglia ed ha voglia di mettersi in luce con il nuovo al-

iL cALciAtore neLLA pASSAtA StAgione hA fAtto SognAre i tifoSi roSSoBLù 
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AmArcorD coSenzA-SAmpDoriA 4-4 
pirotecnico pAreggio AL SAn Vito trA  roSSoBLu' e  BLucerchiAti

D
omenica 15 settembre si terrà la parti-
ta tra il Cosenza di mister Massimiliano
Alvini e la Sampdoria del neo tecnico
Andrea Sottil. Il Cosenza è reduce dal bel

pareggio contro il Palermo di mister Dionigi ter-
minato 1-1, di contro la Samp è reduce da un pa-
reggio casalingo a reti bianche contro il Bari di mi-
ster Moreno Longo. Mister Alvini e i suoi ragazzi
faranno di tutto per riportare la vittoria al ‘Marulla’
che manca dalla prima giornata di campionato
quando i lupi sconfissero la Cremonese. In dub-
bio la presenza dell’ex condottiero dei lupi Gen-
naro Tutino, probabile il suo forfait per un risen-

timento muscolare, passato nella recente sessione
di calciomercato proprio alla compagine blucer-
chiata. Cosenza-Sampdoria è stata, negli anni ’00,
una classica del campionato cadetto. Le due
compagini hanno sempre assicurato incontri
molto avvincenti; una di queste si giocò il 12 mag-
gio 2001. Il Cosenza di Bortolo Mutti pareggiò 4-
4 contro la Samp di mister Cagni in un incontro
non consigliabile ai più deboli di cuore dove i ros-
soblù andarono per due volte in vantaggio e ri-
schiarono addirittura di perdere la sortita.
Di seguito si riporta il tabellino di Cosenza Sam-
pdoria 4-4 del 12 maggio 2001:

Cosenza: Pantanelli, Parisi, Silvestri (27’ Mercier), Pa-
schetta, De Angelis, Imbriani, Valoti, Altomare, De Fran-
cesco (56’ A. Fiore), Guidoni, Savoldi (74’ Colle). A disp.
Ripa, Gioacchini, Pisano, Zampagna. Allenatore Borto-
lo Mutti.
Sampdoria: Sereni, Sakic (46’ Lombardo), Grandoni, Con-
te, Stendardo, Vergassola, Zivkovic (27’Luiso), Marcolin
(55’ Casale), D’Aversa, Possanzini, Flachi. A disp. Casazza,
Traversa, Bedin, Jovicic. Allenatore Luigi Cagni.
Marcatori: 5’ De Francesco (CS), 31’-66’ Flachi (SA), 33’-
58’ Savoldi (CS), 69’ Possanzini (SA), 73’ Guidoni (CS),
76’ aut Mercier (CS)
Arbitro: Domenico Messina di Bergamo

a cura di 
Antonio Castino

12.05.2001 - Cosenza-Sampdoria 4-4 La rete di Savoldi al 58
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LomBALgiA e Sport
SApeVi che iL mAL Di SchienA non DipenDe SoLo DA unA proBLemAticA merAmente StrutturALe?

Importante una visione di insieme nel mon-
do dello sport dove l’atleta deve essere sot-
toposto ad un lavoro di prevenzione duran-
te gli allenamenti per evitare l’insorgere di in-
fortuni importanti.

Da qui la visione olistica del nostro Studio
MEDICALGYM Castrolibero (Cs) secondo i ca-
noni della medicina integrata armonica ,
che prevede un lavoro di equipe per indivi-
duare la causa e risolvere il problema.

P
er lombalgia si intende dolore riferito
alla zona bassa della schiena che
spesso può portare a sintomatologie
locali e radicolari come la sofferen-

za dei nervi corrispondenti al metamero
vertebrale interessato (sciatica). Molteplici
sono i fattori che portano l'uomo a soffrire di
Lombalgia, dai disturbi Posturali, alle cattive
abitudini, dagli sforzi a traumi diretti, ma sa-
pevi che una cattiva alimentazione, come una
problematica viscerale e ancor di più uno sta-
to emotivo particolare può portare a disor-
dini lombari?
Si pensi a tutte le connessioni che ci sono su
una vertebra e di quanti muscoli su di essa
si vanno ad inserire dai pilastri del diafram-
ma con inserzione su L 2 L 3 all’ileo psoas,
che è l’unico muscolo che mette in connes-
sione la parte superiore del corpo T 12
L1L2L3L4, alla parte inferiore il femore, si
pensi invece a tutta la parte fasciale che av-
volge il colon (fascia di toldt) anch’essa con
inserzione sulle vertebre lombari.

meDicinA DeLLo Sporta cura del
Dr. Claudio Caputo
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lo rossoblù è che l’eroe da acclamare al San Vito-
Marulla possa essere Giuseppe Collu, arbitro del-
la sezione di Cagliari chiamato a dirigere Cosenza-
Sampdoria. Ovviamente si spera non per soccor-
rere calciatori coinvolti in situazioni infauste, ma se
non altro per scongiurare l’esito finale dei due mach
diretti lo scorso anno dal fischietto sardo contro Sas-
suolo in Coppa Italia e Cremonese in Campionato.

Gli intellettuali pallonari onesti sanno bene che l’ar-
bitraggio è scevro da condizionamenti statistici. “Chi
è causa del suo mal pianga se stesso” e i ragazzi di
mister Alvini lo sanno bene. I meno quattro in clas-
sifica inflitti dal Tribunale Federale a causa di am-
nesie societarie, devono essere solo uno sprono per
“scatenare l’inferno” (agonistico), in barba ai de-
trattori. Dai Forza Cosenza!   

N
on sempre i soliti insulti e imprecazioni
ad una “giacchetta nera” durante una par-
tita di pallone. Domenica 8 settembre in
un caldo pomeriggio di fine estate, in un

campetto di periferia umbro, l’arbitro assurge ad
eroe mentre è in svolgimento la gara dilettanti di
seconda categoria Virtus Foligno-Gaifana. Nei mi-
nuti finali dell’incontro, un giovane calciatore del-
la squadra ospite riceve una pallonata in faccia e
cade a terra privo di sensi. Attimi di paura, panico
e sgomento. L’arbitro di turno Walid Kandly, 26 anni,
della sezione di Foligno, non ci pensa due volte,
mantiene la calma ed esegue tempestivamente sul
ragazzo le manovre di primo soccorso finalizzate
a preservarne la vita, in attesa del medico e del-
l’ambulanza. Eppure l’arbitro eroe Walid Kandli, con-
siderato uno dei migliori della sua generazione, in
passato era stato oggetto di insulti razzisti. Il giu-
dizio di bravo o incapace è sempre emesso a con-
venienza, retaggio di una cultura ancestrale anco-
ra dura a dissolversi nei meandri del perbenismo
moderno. Oggi 15 settembre l’auspicio del popo- L’arbitro Giuseppe Collu - fonte www.aia-figc.it



13a cura di
Paolo Mazza cAtAnzAro

ta. Si è innanzitutto sbloccato Pietro Iemmello, a
secco nelle prime tre partite. Al di là di questo, però,
le aquile sono state più pericolose nell’arco dei 90’,
trovando tre goal dopo due zeri. La sensazione è
che non sia stata ancora trovata la quadra defini-
tiva ma altri tre punti potrebbero permettere ai gial-
lorossi di sbloccarsi definitivamente. Curiosità
per i nuovi acquisti, chiamati a dare man forte a una
squadra che sulla carta si presenta nuovamente
come possibile papabile per i play-off. 

da miglior difesa insieme alla Cremonese con tre
goal subiti. Sugli scudi Matteo Angeli, primo in clas-
sifica per duelli aerei vinti insieme a Vicari del Bari.
Quattro, invece, i goal segnati da quattro marcatori
diversi: Rabbi, Carissoni, Vita e Ravasio. Il goal del-
l’ex centravanti del Sorrento contro il Modena è sta-
to di pregevole fattura: stop e destro imprendibi-
le sotto la traversa. Servirà massima attenzione,
dunque, da parte della truppa di Fabio Caserta –
che contro la Carrarese ha dato segnali di cresci-

cAtAnzAro pronto per L’eSAme cittADeLLA

D
opo i primi tre punti contro la Carrarese,
il Catanzaro cerca conferme a Cittadel-
la. L’avversario non è dei più semplici,
specialmente in questo periodo della

stagione. Dopo la sconfitta alla prima giornata con-
tro la Salernitana, gli uomini di Gorini hanno ini-
ziato a macinare punti: vittorie di misura in trasferta
contro Brescia e Modena, pareggio contro il Pisa
primo in classifica. Il Cittadella si sta distinguen-
do in particolare per la solidità difensiva: secon-

ArchiViAtA LA SoStA nAzionALi, i giALLoroSSi Si prepArAno ALL’impegno DeL tomBoLAto 
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C.so Plebiscito, 4/10 - 87100 Cosenza
(tra le Chiese di S. Francesco di Paola e San Gaetano)

0984.21469 • 360.644519

APERTO TUTTI I GIORNI A PRANZO E CENA

a cura di
Claudia Berlingeri

campionato di terza serie, soprattutto nel girone C.
<<Noi dobbiamo vincere la guerra – dichiara il ca-
pitano rossoblù Andrea Rispoli - Sappiamo che il no-
stro percorso è insidioso, difficile ma la strada è trac-
ciata: dobbiamo lavorare giorno per giorno in modo
tale da non ripetere certi errori. Dobbiamo cercare
di leggere bene alcune situazioni, perché all’interno
della partita ce ne sono tante e diverse. Quindi bi-
sogna pedalare, testa bassa e cercare di fare del no-
stro meglio perché abbiamo delle potenzialità enor-
mi. Io sono molto fiducioso>>. L’esperto terzino pi-
tagorico guarda oltre ai risultati. <<Sappiamo cosa
dobbiamo fare in campo ma dobbiamo migliorare
quando andiamo in difficoltà. Bisogna iniziare a rea-
gire senza perdere serenità. La strada è lunga. Sia-

mo all’inizio quindi analizzeremo il tutto, convinto del
potenziale di questa squadra. Dobbiamo semplice-
mente seguire il mister perché sta molto attento sui
dettagli e noi dobbiamo cercare di fare qualcosa in
più quando l'episodio ci gira a sfavore>>. Quanto pen-
si abbiano inciso le assenze di Gomez, Tumminello,
Vinicius e di Di Pasquale? <<Io penso che comun-
que in un gruppo, in una squadra, siamo tutti utili –
sottolinea il numero 33 rossoblù – e’ normale che co-
munque gente come Tumminello e Gomez sono gio-
catori importanti, determinanti e sicuramente ci sono
mancati. Ma penso che chi ha giocato ha dato il suo
contributo, cercando di fare il massimo. Il campionato
è lungo, abbiamo bisogno di tutti. Dobbiamo crescere
anche quando ci sono delle mancanze>>. 

C
rescere e migliorare attraverso il lavoro
quotidiano. È questo che chiede mister Lon-
go ai suoi ragazzi. Alcune dinamiche pos-
sono crearsi soltanto col duro lavoro che si

svolge giorno dopo giorno, e l’impegno da parte del
gruppo sicuramente non manca. Chiaramente ser-
ve tempo ad una squadra che gioca insieme da po-
che settimane, che deve assimilare in maniera gra-
duale i dettami tecnico-tattici che intende fare
esprimere in campo il tecnico rossoblù. Senza tra-
lasciare il fatto che, tra squalifiche ed infortuni, do-
ver fare a meno di calciatori importanti, esperti e di
carattere non è per nulla semplice. Lo sa bene il ca-
pitano Andrea Rispoli che, essendo tra i veterani del
gruppo, conosce molto bene le insidie nascoste nel

iL crotone tentA Di VoLtAre pAginA
riSpoLi: "BiSognA LAVorAre ogni giorno per migLiorAre e ripArtire"



15regginAa cura di
Giorgia Rieto

gore molto dubbio viene assegnato alla Reggina,
complice un tocco di spalla di un calciatore sici-
liano trasformato poi in rete dallo stesso Ragusa.
A confermare le incertezze viste in campo lo stes-
so tecnico Pergolizzi che in conferenza stampa ha
rilasciato le seguenti dichiarazioni:
"Bisogna essere sinceri: dire che meritavamo la vit-
toria é una bugia. Sulla prestazione potrei trova-
re tante scusanti ma non voglio farlo, siamo an-
cora al 30-40%. Trovare oggi qui la vittoria è sta-
to peró molto importante, i successi danno morale.
L'errore del portiere? Ci sta ma anche Martinez, l'al-
tro portiere, si deve adeguare. Nel corso del
match ho cambiato tante cose rispetto all'idea ini-

ziale, c'è ancora tanto da lavorare , il campiona-
to è lungo". La Reggina nella giornata di domenica
affronterá Ragusa tra le mura amiche del Granil-
lo, stadio che è stato al centro delle polemiche a
causa della chiusura momentanea della Curva Sud
dovuta alla messa in sicurezza di una struttura sita
alle spalle dello stadio reggino. Forte il messag-
gio della tifoseria organizzata che ha annunciato
lo sciopero in caso di chiusura certa del settore,
da sempre definito dodicesimo uomo in campo.
Entro la giornata di venerdì che il Comune di Reg-
gio Calabria dovrà realizzare una recinzione adat-
ta alla messa in sicurezza della Curva che altrimenti
non potrà essere accessibile.

U
na Reggina che vince ma non convince
all'esordio in campionato contro la Nuo-
va Igea Virtus. In terra siciliana gli uomini
di Pergolizzi riescono a strappare i primi

3 punti di stagione alla rosa giallorossa.
Un match giocato a ritmi molto blandi quello an-
dato in scena sul terreno del "d'Alcontres-Baro-
ne", complice il caldo afoso della seconda do-
menica di settembre. A trionfare nei minuti fina-
li proprio gli amaranto, passati in vantaggio nel-
la prima frazione di gioco grazie alla rete di Ragusa
e sfortunati nella rete del pareggio siglata da Di
Piedi, il quale ha sfruttato l'ingenuità del giova-
ne portiere Lumia. È in pieno recupero che un ri-

LA regginA Vince mA non conVince
perpLeSSo iL tecnico AmArAnto in conferenzA StAmpA
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